
16. IDENTIKIT 
DELL’EXTRATERRESTRE

IL PIANETA IN MASCHERA
Martina Tremenda, alla vigilia di carnevale, 
una sera atterrò rompendo un fanale.
“Questo posto l’ho già visto,” disse Martina,
PHQWUH�O·DVWURQDYH�ÀVFKLHWWDYD�ELULFKLQD�

“Non è un pianeta nuovo, sono convinta:
VHFRQGR�PH�q�WXWWD�XQD�ÀQWD�
9HGL"�*XDUGD�GDO�ÀQHVWULQR�
0L�KDL�ULSRUWDWD�QHO�PLR�JLDUGLQR�

Cara mia, l’hai fatta grossa,
GLFL�GL�DYHU�YLDJJLDWR�H�QRQ�WL�VHL�PRVVD�µ
Poi Martina aprì la porta, pensierosa:
la sua astronave era davvero difettosa.

“C’è persino una mia amica di scuola,
chissà perché ha quell’aria festaiola…”
´6HL�DUULYDWD�ÀQDOPHQWH�µ�VL�VHQWu�FKLDPDUH�
“Aspettiamo te, siamo pronti a iniziare”.

0D�D�JXDUGDUOD�EHQH�TXHOOD�EDPELQD�HUD�VWUDQD�
VRUULGHYD�FRQ�WUH�ERFFKH��QRQ�HUD�PROWR�XPDQD�
(�TXDQGR�VDOWz�IHOLFH��DJLWDQGR�FLQTXH�EUDFFLD�
si voltò… e sulle spalle aveva un’altra faccia.

“Andiamo, ti presento alle maestre:
ti piace la mia maschera da terrestre?”
“Be’, che tu sia aliena si vede anche col cannocchiale,
ma sei simpatica: è una festa di carnevale?”

Sai, a vedere questo miscuglio di tante razze
FKH�EDOODQR�WXWWH�LQVLHPH��FRQWHQWH�H�SD]]H�
capisco che noi terrestri non siamo dei gran geni
DG�DYHU�SDXUD�GHJOL�DOLHQL�µ
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GLI EXTRATERRESTRI

“Ma allora gli extraterrestri non esistono?”, chiede Martina al suo amico 
cervellone.
´&DUD�HVSORUDWULFH�GHO�FRVPR��$QFKH�VXOOD�EDVH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHL�
SLDQHWL�H[WUDVRODUL�VFRSHUWL�ÀQR�DG�RUD��VL�SXz�VXSSRUUH�FKH�TXHOOL�DGDWWL�
alla  vita umana o extraterrestre siano pochi”, risponde Genio.
´3RFKL��PD�F·q�TXDOFKH�SUREDELOLWj�µ��LQFDO]D�0DUWLQD�
“Si pensa che il requisito fondamentale per la vita sia la presenza d’acqua 
allo stato liquido; così l’acqua è diventata il ricercato numero uno delle 
sonde spaziali. Quindi il pianeta deve essere alla distanza giusta dalla 
propria stella: se è troppo vicino, l’acqua evapora, se è troppo distante, 
ULPDQH�JKLDFFLDWD��6DL�EHQLVVLPR�FKH�q�GLIÀFLOH�YLYHUH�LQ�DPELHQWL�
troppo secchi o troppo 
ghiacciati”.
´Ë�YHUR�µ�
“Sono così tante e così 
distanti le stelle da 
esplorare alla ricerca di 
¶SLDQHWL�DELWDELOL·�FKH�
vi girino attorno, che la 
SUREDELOLWj�GL�WURYDUH�
esseri viventi intelligenti 
su altri mondi 
è praticamente nulla, 
almeno nell’immediato 
IXWXUR�µ
“E allora cosa cercano 
questi scienziati?” 
“Gli scienziati sperano 
di trovare alcune 
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IRUPH�GL�YLWD�HOHPHQWDUH��FRPH�HVVHUL�PRQRFHOOXODUL�H�EDWWHUL��R�DQFKH�VROR�
tracce della loro esistenza nel passato”.
0DUWLQD�VHPEUD�XQ�SR·�GHOXVD�H�*HQLR�FHUFD�GL�WLUDUOD�VX��´9XRL�JLRFDUH�FRQ�
PH"�,PPDJLQLDPR�FRPH�SRWUHEEH�HVVHUH�XQ�H[WUDWHUUHVWUH�D�VHFRQGD�GHO�
pianeta in cui si trova?”
“Come?”
“Sulla Terra gli esseri viventi si sono evoluti e si evolvono adattandosi 
DOO·DPELHQWH��VHJXHQGR�OD�WHRULD�GHOO·HYROX]LRQH�GL�'DUZLQ��JOL�HVVHUL�
YLYHQWL�VL�DGDWWDQR�DOOH�FRQGL]LRQL�ÀVLFKH�GHO�SLDQHWD�LQ�FXL�VL�WURYDQR��
PRGLÀFDQGR�DQFKH�OD�SURSULD�IRUPD�H�VWUXWWXUDµ�
´(�TXLQGL�FRPH�SRWUHEEH�DSSDULUH�XQ�H[WUDWHUUHVWUH�VX�GL�XQ�DOWUR�SLDQHWD"µ
“Vediamo... Come sai, la gravità nei pianeti del Sistema Solare varia di 
molto. Per esempio sulla Luna la forza di gravità è un sesto di quella sulla 
Terra e…”
´/R�VR��4XHVWR�YXRO�GLUH�FKH�VXOOD�/XQD�XQD�SHUVRQD�SHVHUj���YROWH�GL�PHQR�
FKH�VXOOD�7HUUD�H�TXLQGL�VXOOD�/XQD�SRVVR�IDUH�GHL�VDOWL���YROWH�SL��DOWL�FKH�
VXOOD�7HUUD�µ��GLFH�0DUWLQD�ELULFKLQD�FRQ�JOL�RFFKL�FKH�OH�EULOODQR�
�´1DWXUDOPHQWH��,QYHFH�VH�OD�JUDYLWj�GHO�SLDQHWD�q�PROWR�DOWD��O·DELWDQWH�
di quel pianeta dovrà sviluppare un’ossatura e una muscolatura 
SDUWLFRODUPHQWH�UREXVWH�SHU�VRSSRUWDUH�LO�SURSULR�SHVRµ�
´(�TXLQGL�VDUj�EDVVLQR�H�UREXVWR�µ��FDSLVFH�DO�YROR�0DUWLQD��´(�SRL�FKH�DOWUH�
caratteristiche può avere?” 
´'DO�PRPHQWR�FKH�QRQ�VL�KDQQR�DOWUL�HVHPSL�GL�IRUPH�GL�YLWD�DO�GL�IXRUL�
della Terra, gli studiosi devono fare ipotesi osservando come si sono 
adattati gli animali sulla Terra. Ad esempio, sul tuo pianeta c’è una grande 
TXDQWLWj�GL�OXFH�GXUDQWH�LO�JLRUQR�H�EXLR�OD�QRWWH��SHU�FXL�TXDVL�WXWWL�JOL�
esseri viventi hanno sviluppato occhi in grado di adattarsi alle diverse 
FRQGL]LRQL�GL�OXFH��/D�WXD�SXSLOOD�q�ODUJD�DO�EXLR�H�PROWR�VWUHWWD�VRWWR�
la luce del Sole. Lo vedi meglio nei gatti che di notte hanno una pupilla 
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Vuoi sapere cosa ne pensava Margherita Hack? 
edu.inaf.it/Astrokids

grande e circolare, e di giorno una pupilla stretta come una fessura”. 
´(�TXLQGL�JOL�RFFKL�GHOO·DOLHQR�VDUDQQR�GLYHUVL�LQ�EDVH�DOOD�OXPLQRVLWj�GHOOD�
VWHOOD�LQWRUQR�D�FXL�RUELWD�LO�VXR�SLDQHWDµ��
´/·XRPR�q�FRQVLGHUDWR�O·DQLPDOH�SL��LQWHOOLJHQWH�VXOOD�7HUUD�HG�q�O·XQLFR�
ad aver costruito strumenti complessi. Solo alcune scimmie sono in grado 
GL�FRVWUXLUH�TXDOFRVD�GL�VLPLOH��PD�FRPXQTXH�D�XQ�OLYHOOR�PROWR�SL��UR]]R��
Caratteristica comune tra l’uomo e le scimmie è la forma delle mani. Le 
mani di un essere intelligente in grado di costruire strumenti saranno simili 
alle tue”.
Martina guarda le sue mani con ammirazione, mentre Genio continua: “Si 
ritiene che l’intelligenza dipenda dalle dimensioni del cervello rispetto alle 
dimensioni del corpo”.
“E quindi un extraterrestre intelligente avrà la testa grande, rispetto al suo 
corpo…”
“Non soltanto gli esseri viventi sul pianeta possono avere caratteristiche 
particolari, ma i colori presenti sui pianeti dipendono dal colore della stella 
vicina e dalla composizione dell’atmosfera”.
“Che vuoi dire?”
“La Terra gira intorno al Sole, che è una stella gialla e le piante sono di 
colore verde-giallo.
,QYHFH�VH�OD�VWHOOD�q�SL��IUHGGD�GHO�6ROH��XQD�VWHOOD�URVVD��VXO�SLDQHWD�OD�
vegetazione sarà di colore verde-giallo-arancione”.
´(�VH�OD�VWHOOD�q�SL��FDOGD�GHO�6ROH"µ
´/H�VWHOOH�SL��FDOGH�GHO�6ROH��DG�HVHPSLR�TXHOOH�ELDQFKH�EOX��DYUDQQR�
SLDQHWL�GRYH�OH�SLDQWH�VDUDQQR�ELDQFKH��3HQVD�FKH�QHO�FDVR�GL�XQ�SLDQHWD�
DWWRUQR�D�XQD�VWHOOD�QDQD�URVVD��OH�SLDQWH�VDUDQQR�QHUH�SHU�DVVRUELUH�WXWWD�
OD�OXFH�GLVSRQLELOH�µ
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8 - 12 anniIL GIOCO 
DELL’EXTRATERRESTRE

Aiuta Martina a realizzare 
l’identikit dell’extraterrestre

Una matita

Comprendere 
come un essere 

vivente intelligente 
SRWUHEEH�HYROYHUVL�SHU�
DGDWWDUVL�DOO·DPELHQWH�

in cui si trova.

Cerchia con 
la matita il disegno 

che secondo te indica 
la risposta corretta alla 

domanda. 

COME POTREBBE ESSERE un extraterrestre 
su un pianeta con gravità alta?
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Come immagini gli occhi di un extraterrestre 
su di un pianeta vicino a una stella molto 
luminosa?

Se è in grado di costruire qualcosa 
di complesso, come saranno le mani 
dell’extraterrestre?

Ora, con gli elementi segnati con una croce, 
prova a disegnare l’identikit dell’ alieno.

Come sarà la testa di un extraterrestre 
intelligente?
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